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1 M1S!1_D'AFFASI? 
Telegrafano da Roma etsnre' oonvln-

cimento generale ohe l'oB. Di Rnĉ jol 
formerà tia Miaiatero coaidetto di aSifl, 
oompoato di aènatori, di' genermlì, di 
ulti faaeioaari e di qualch-j aoìno po­
litico. Sari un Ministero non politico, 
par ia' tutela déirordioe pubblico {.esso 
chiederà l'esercizio provvisorio, e, appena 
ristabilite le ooodizinnl normali dei paese, 
farà le elfitioDi, 

L'ou, DI RndiDÌ sarebbe venuto a questa 
oonolnsione perchè pensa non essere 
possibile compiere la conoeoirazione della 
forte liberati, e, d'altra partn, non po­
tersi costituire no Gabinetto che raccolga 
una solida maggtoiaDZa ali» Ofinera'. i 

La formula; duoqoe, sarebbe : un Mi­
nistero per fare le elezioni. 

(ìoeslo il programma attribuito all'oc. 
Rndmi, a che sarebbe confermata dal 
linguaggio dell'ufficiosa Opinione. 

Ma — come beo nota la Lombardia— 
ci sono delle difficoltà ohe si oppongono 
alia soa pratica attuazione. 

SI fa presto a dir» ohe il Ministero 
d'affari chiederà i'aseroizio prowisorin; 
ma la Camera glielo concederà ? E' assai 
probabile che no, E allora? 'Bisognerà 
ricorrere all'approvszioua dei bilanci per 
decreto reale. Comodo sistema, di cui si 
è molto abusata, ma ohe non ressa di 
essere pericolosa. 

Superato, d In. un modo o nell'altro, 
quello primo ostacolo, il nuovo Q&bi-
netto — si dice — farà le eiezioni ge­
nerali.', , • , , • • , , ; 

Qui fermiamoci nn pò a rin>ittere. 
Nel programma d̂ l partito conserva­

tore - - in ispeoia dopo gli ultimi Ittt-
tàoti BVTeni'ióeiiti — o'è'la nforoia dal­
l'elettorato politico. Non si conoscono i 
termini precisi di questa riforma; è però 
fuor di dubbio ohe si tratta di mettere 
le mani nelle liste degli elettori e di 
falflidJBrne Un buon numero. 

Ma', per far questo — se non er­
riamo — Mocorre aaa legga; i] ohe 
vuol dire che bisogna convocare il Par-̂  
lamento e fare i conti, se non col Se­
nato, colla Oamerà elettiva, entro la 
quale i partiti aesumetanno nn attsg.-. 
giamepto di vigorosa ostilità. 

Resterebbe l'ipotesi che si pensi di 
interrogare il paese colla legge eletto­
rale vigente; ma tali ipotesi oi sembra 
cosi assurda ohe., non dabitiamo di 
respingerla, ««n^a discuterla. 

Gonclndeudo: sa Is intenzioni dall'ou. 
Di R'idinl sono quelle attribuitegli an­
drà a iacciarsi in un.ginepraio, dai quale 
non vediamo coma potrebbe uscire con 
successo e con onore. 

l'Università di R'ima, Il Comune di U-
dine, la Società friulana Reduci e Ve­
terani. 

ti nostro eonoittadino oav. ilo. Cesare 
Mantice, consigliere di prefettura a Tre­
viso, rappresentava quel prefetto, 

Vi fu pòi il banchetto ufficiale. Al 
posto d'ooiire sedeva il Sonatore oomm, 
di Prampero, ohe allo champagne brindò 
fslioemeote ai Reduci e |al Rt, . 

Fra' i 'Vninèrosì ;té]^iiam'ml | dì: ade-
eìooe vi D'eri ubo''del deputato De A-
sarU.' 

M A L I B U I M B D I . 
i Dalla prORavole relazione dell'onore-

vola prof, Pietro Nooto, alla Commis­
sione per la statistica giudiziaria,.ap­
prendiamo ohe la deliocinnoza in Italia 
d IO notevole aumeato. Nell'anno 1896 
i reati sono oraaciuti di numero e souo 
divenuti pi& gravi. 1 reati denunoi'iti 
furono 767,125 osa.a 2466 ogni JOO.OOO. 
abitanti;.! condnn.nati, furano 377,448, 
cifra mai raggiunta nei quattro anni pre­
cedenti. I prt-tnrl onndannarnun 293,106 
individui;] Tribimali 80,997 e le Corti 
d'Assise 3345 , i 

D.̂ l ponto di vista (della qualità ab-
b'amo ch»i reati contro la f"de pubblica 
furono 14.904, mentre la media ani prò-' 
cedetite' quioquonnio fa di 12,538. Oli 
omicidi volontari, che osi 189G -erano 
stati 3861, nell'anno seguente furono 
3868. Aumentarnpo inoltre, i rpatl ,di 

, violenza, resisteoza ed. oltraiiRio alla 
pnbhiioa autorità, cbe nel 1896 furono 
14,768, ,le li>aioni personali yiilontarie 
/ » « n > ; > i i - s - - - : — ' 1 - ' - - ' . - - ì - i — 1 •~\!i^{: (?3«llé)lji> riipi;iH,, lìfl • ea'tnreioiii e .'i'ri­
catti (3190) i furti (123,101), e i delitti 
opp!;i;o;ii;,buon costume é l'ordine delie' 
f?ÌP^Ìiìie:C64&2>.,,,h, . . • -, ., -, ;' 

B' degno di speciale 'nota che sono 
in ancgLentQL̂ nql̂ e l,rr>g î|dei .mjiiorennì. 
Nella 'providóm' di Roma,'' su 33,440 
uondianati nel 1896, 2360 erano mino­
renni, tr,a i quali 209 reoidivi nello 
stesso reato, io masnime p-irte il furto. 

1 "suicidi aumentarono speciaimetite 
fra I giovimi. Ntl Lizo si ebb«ra 196 
suicidi, dei quali 104 consumati a 32 j 
tentali. Una fanciulla di 16 anni ai no- i 
else perchA — oume scrisse — era mona, 
slanca di questa vitaccia; un'altra fan­
ciulla di appena 13 anni si uccise per­
chè avevj Iella in Leopardi che la 
vita è inutile e che non c'è prò a 
consemarla. Nella provincia di Napoli 
sì ebbero nall'anna citato 240 suicidi, 
dei quali 9^. nella sola città. Dei suicidi 
24 er'anb'studenti. 

I procuratori generali sono concordi 
ne! deplorare una notevole diminuzione 
di senso morale e la mancanza di edu­
cazione morale. 

Un'altra riforma urgente è quella 
della GiurU, della quale dorrebbero far 
parte i migliori per capacità ed Iute, 
grlti, mentre ora le lista dei giurati 
rigurgitano di gente reclutata nnica-
mepta. pa^ahè,.paga, all'erario- canto lire 
ali'acào. 

Bisogna diminuire il nnmero dèi giu­
rati e rendere multo piùdiffisila l'asclu-
slbne; bisogna abolire inutili formalità, 
perchè quanto più sono lunghi i dibat-
timeoii, tanto più è facile lavorare \ 
giurati ; liisogna impedire ohe a4 loqu-
aito abbia più di un difensore par e< 
vitàre che II dibattimento serva di pa­
lestra e li reclame ni giovani ai^vocati; 
b sogna impeiìire ohe le arringhe degli 
avvocati siano mandate ai giorni, succea 
sivi; bisogna Soi,lmante aopprimere il 
dibattimento, come si fa In tiighìlterra, 
quando l'accusato è ooofesso. 

L'on. Nocitó s'ingolfa in molte altre 
riforme ^roosdurali nelle quali non è 
possibile seguirlo. Oi limitiamo,» notare 
che, dopo ia riforma del codice penale, 
è divenuta indispensabile la riforma del 
codice di procedura penale. 

, * I i l — 

QUERIMONIE .PAPALI, , 
Telegrafano da Roma che il documento 

di carattere iotornaiionaie col quaia — 
come fu già anounsi-itD — il'panteflce 
intenderfibb^ dì denunsiare all'estero la 
condotta del Qnverno italiano verso la 
Chiesa, coosialerebbe io una nota di­
plomatica ohe varrebbe comunicata ai. 
nunzi pontifici ad agli amb'sciitori, mi­
nistri ed inviati straordinari accreditati 
presso il 'Vaticano.'! nunzi, ioterounzi 
e delegati apostolici, comunicherebbero 
la detta' nota ai Oaveroi de< paesi óve 
rispettivamente ai trovano. Dil 1870 di 
questa nota uè furono maodats molte 
alla cancelleria europ,e9, ma nessuna fu 
presa in considerazione. 

cli6 iice il ^ lim > M clericali 

Circa le riforme argenti da attuare 
s'invoca anzitutto un procedimento meno 
lento dell'attuale. L'appello è un mezzo 
per tirare in lungo, servendo a prolun­
gare la libertà provvisoria a coloro che 
la godono a ad alleggerire la pena ai 
oaroarati, dovendosi poi oompucara nel 

Oli ultimi telegrammi di ieri aera da teinpo penale il tempo passato in cér-
Roma dicono che la orisi noe ha fatto | cere di custodia. In proposito il relatore 
aloaq passo verso la sua soluzione. Nei 1 on. Hoolto approva la proposta di to-
oirooli politici e giornalistici si fanno I gliere ia facilità dell'appailo, facendo 
dei nomi e dalle liste, ma finora non vi coi rare agli appellanti l'alea di una 
t nulla di fondato e di positivo. 

n i — , 

MI monumento di (Dornùda 
L'altro ieri a mezzodì ebbe luogo la 

solenne inaugurazione dal monumento-
ossario al caduti nella battaglia com­
battuta sui' colli di Comoda nel maggio 
1848. . 

Vi assistettero le rappresentanza uf­
ficiali dol Senato e della Camera dei 
deputati, quelle dei ministeri dalla guerra 
e della marina, i sindaci di Treviso, Ve­
nezia a Vicenza, i rappresentanti dei 
Municipi delle prinoipali città del Ve­
neto, detrEmllla, delle Marche s delia 
Romagna, gran numero di associazioni 
di veterani, di reduci dalla patria bat­
taglio ed operaie con bandiere, dodici 
mnsiohe ed una immènsa folla. 

Il presidente del Gomitata esecutivo, 
Sartorelli, l'on. Bertolioi, deputato del 
collegio, il prof, Tivaroiii ed il sindaco 
di Cornuda signor Bosohieri, pronuncia­
rono discorsi. 

Il monumento ò opera pregiata dallo 
sonitora trevigiano prof. Antonia Car­
lini. 

Il senatore oomm. di Prampero rap* 
presentava alia cerimonia il Sanato, 

pena maggiora con la soppressione del-
l'altlmo capoverso dall'art. 854 del co­
dice di procedura penale. 

li procuratori generali deplorano con­
cordi la teatralità dei dibattimenti e 
la reclame che la stampa fa ai dfilio-
quenti. Gli uffici di pubblica sicurezza 
sono assediati dai reporfers, che dei 
dibattimenti pubblicano luoghi ed emo­
zionati Taccoati. Nei processi cosidetti 
celebri, le aule giudiziarie si . trasfor­
mano in teatri ; non mancano i posti 
riservati di 1° e 2» ordine e nemmeno 
i palchetti appositamente oostruiti. 

t Ci sono state — scrive il relatore — 
alcune oiroolari ministeriali per lamen­
tare il male, ma sono rimasta lettera 
mòrts, e quindi sarebbe tempo, a mio 
credere, che i Pubblici Ministeri e i 
Magistrati giudicanti, chiamati ex ufficio 
a tutelare la morale ed il baon ordine, 
decretando che il dibattimento non sia 
pubblico, tacessero più largo uso di questa 
facoltà. 

Il Times in un vibrai» artioojo de­
plora che il Papa non ubbia rimòsso' il 
cardinal Ferrari dell'arcivescovado di 
Milano, Sa il Papa avesse scritto una 
lettera di aooomio al vescovo di Cra-

ricono;Qeado..che questo difende 
le vere dottrine delia Chiesa, a avesse 
in pari tempo oensnrato Ferrari, ohe 
viene loro meno, avrebbe mostrato al­
l'Italia, al m'iodo, che l'opposizione del 
Vaticano ai disordial sociali, ò attiva, 
risolute. Ciisl invece coloro che in I-
talia disapprovano in astratto i disor­
dini suoiali ma lavorano peraoaemeqte 
per indebolire la potestà civile e sotto-
minàno il sentioieato dal dovere, rasso­
migliano a quelli >ohe nei giorni dell'a­
gitazione parnelllsta in Irlanda inces­
santemente sobillavano le rozze passioni 
degli Ignoranti, ma si mostravano so'a'n-
dalezzati dei delitti che erano conse­
guenza dei loro incitamenti. 

Il Central News di Londra ha da 
Washington che nell'esercito americano 
accampato a Tampa ooutioua un disa­
stroso disordine. 

Ogni giorno vi avvengono delitti e le 
nutiirilà militari sonolnsafflcioatl a man-
tenera l'ordine. '' - '' 

I negri anno accusati di organizzare 
il brigantaggio. 

Le popolazioni chiedono al Governo 
ohe si proclami la legge marziale. 

U N SOILDA.TO 

ài sjara cooirc i v i a r i ed i ceiDiiapi 
Mandano da Alaaaandrla, 29, alla 

Stampa di Torino : 
« Oggi, allo ora 17, il soldato Tro­

vato, di Qirganti, addetto al nostro 
Tribunale militare, rientrava in caserma 
in istato di ubbriachezza, e perciò il 
sergente lo redarguiva severamente. 

II Trovato, eccitato dal vino, a quel 
rifiato si irritò cosi, ohe armatosi di 
un facile lo puntavaconlro II sergente, 
sparando. Fortunatamente il colpo andò 
a vuoto. 

Allora il Travato corse nella came­
rata, dove SI barricò e sempre armato 
di fucile puntava e eparava contro tutti 
i superiori ed i compagni che volevano 
arrestarlo, fireudo ad una coscia un 
soldato. . . 

AooiirsTO pronumeóte i generali Ra-
siol a Ueliati, altri uffioiili superiori, 
il tenente oummissacio Sperati e (larecohi 
soldati ohe intanto si erano armati e 
che spirarono contro il Trovato, 

Questi, vistosi aoprafatti), potè uscire 
da una pnrta secondaria e riparare sui 
tetti, da dove continuò a sparare ven­
titré colpi di -fucile, e quindi potè in­
volarsi ad ogni ricerca. 

Moltissima folla aocorae presso la ca­
serma. 

La oommozione che tal fatto desta 
nella pop ilazioue è profonda ». 

L'autore del firtoflMillDGQMtiferrDTiiiri 

mentre tentava di darsi alla campagna 
e dopo un'aosanita resistenza ai cara­
binieri, durante la quale rimas» gra-
Vilmente ferito da un colpo di rivoltella. 

Fu arrestato anche un tale Onaugeli 
supposto complico del Venanzinì. 

IL MONOPOLIO DEI FIAMMffEBl 
iamo nel Corriere Mer'oantile 

di Genova del 28: 
«Il Ministero delle finanze ha ulti­

mati gli studi sul monopolio dei flsm-' 
miferi e sul dazio consumo. 

La tassa sili fiammiferi, cosli com'è 
oggi institiiità', rende allo Stétó 'circa 
sei milioni. Il monopolio ve.rrebba con­
cesso alle ditta esistenti nella penisola 
e che s'occupano della fabbrica dei 
fiammiferi. Esse ditta formereb(ièr&'nna 
Società, responsabile verso lo Stato, la 
quale si obbligherebbe di pagare all'E­
rario dieci milioni all'anno; oltre una 
partecipazione agli utili. 

I capisaldi del monopolio aanebbero: 
a) garantire tutta le fabbriche esi­

stenti; . 
b) garantire tutti gli operai attual-

maata impiagati presso le fabbrioha; 
e) ridurra seosib Imente l'attuale co­

sto dèi 'fiammiferi». 
La' Qazietta di Venezia si dice in 

grado di affermare che la convenzione 
è nn fatto compiuto. 

- P i n e d e l p r q e c B a o F r e x x l 

Roma 30 — La sezione d'accasa { 
della Corte d'Appello ha emanata sen-

« La pubblicità di certi dibattimenti ! tenza con la quale dichiara non luogo 
non'conferisce certo al buon costume e, a procedere per Insnffioenza di indizi ' 
malgrado ohe si tratti di un ferimento contro gli imputati dell'uccisione Frazzi j 
0 di un omioidio, tanto vaie come as- p.ei quali era stato chiesto li rinvio alla j 
sistara ad un processo di favorita cor- s Corte d'Assisa. Gli imputati Tennero j 
razioBs 0 prostituzione». subito scarcerati. > 

Venne deferito all'antoriià giudiziaria 
un impiegato stra'>rdlaarìo del Ministero 
dei lavori pubblici, convinto di aver 
dato al deputato socialista N^fri, me­
diante compenso, i noti docamenti. 

I documeniti in copia furono saque 
strati nell'ufficio dall'Aeanfi e in oasa 
di Nofri, ohe subirà un procssso anche 
par questo. 

Ecco i particolari della scoperta. 
Quando si facevano le prime ricerche, 

a poco approdavasi. Un giorno al solito 
posto dei dncamenti fu riconosciuto che 
una delle buste che < li conteneva era 
stata tagliata oolle forbici, poi incollata 
colla.gomma ad uno del lati. Aperta, 
si trovò ohe quella busta oootenava tutti 
i documenti divulgati. 

Aumentarono le investigazioni, sempre 
alla cieca. Indagando perfino sopra per­
sone veramente insbspettab li ; ma di 
nulla venivaai a capo né si sarebbe ve­
nuti senza le perquisizioni air.ilvanft' 
ed al Nofri, presso i quali si trovarono 
le copia, Chiamati allora aduno ad uno 
gli impiegati, furono fatti sarivere sotto 
dettatura. 

Visto che- nn impieg&'tò aveva là cal­
ligrafia somigliante a quella delle copie, 
fu sottoposto alla dettatura di un'intera 
pagina dei documenti sottratti. La colpa 
risultava provata. Chiatniito il giorno 
appresso, gli fu mostrato un fo(>lio. 

— Cqnosaeta questa.calligrafia?, 
— W quella che feci ieri sotto la 

vostra dettatura — rispose, 
—, No — gli tu obbiettato — ecco 

il foglia, ohe scriveste verameuta ieri. 
Visto che ormai non poteva più re 

sistare all'evidenza, confessò di avara 
dato a N<.̂ frì copia dei documenti par I 
un compenso di cento lire ad altri pie- | 
coli regainccì. 

B^li è certo Giacomo Picchetto, figlia 
di un antico impiegato al Ministero, 
fratello di un altro impiegato in pianta 
dello stessa dicastero. 

--
D s i M c e cololto lajieci ferite li coltello 

Camerino 30 — Italo Venanzinì, 
pregiulicato, aggradi con un oolteilo a 
furi diaci volta. Guerra, magistrato mite 
a caritatevole mentre sì riìoava al suo 
ufficio. 

Fortunatamente le ferite aou presen­
tano gravità alcuno. 

L'assassino fa arrestato paco dopo 

La fuga de! vice-curato 
con S00,0OO lire 

Su questo fatto, del quale demmo ieri 
notizia, troviamo nella Qaiieita dei Po-, 
polo i seguenti particolari: , 

< Ieri l'altro pareoshie persona eraoa 
chiamate ad un ufficio di pubblica si. 
carezza dalla città per narrare intoruo 
a rapporti di interessi eoo un vice-par,-
reco della ohiesa di San Dalmazza^ don 
Francesco Doglio, assentatosi non-solo 
dalla parrccch'a, ma anche dalla pro­
vincia. ' - • 

Si tratta di noa serie di debiti incon­
trati eoo artiflzii di .natura tale da le' 
gittimara qualche querela. Esco perchè 
l'autorità di pubblica sionrenza ss. n'à 
immischiata, mai oramai il reverendo 
ai trova al sicuro. :. ; , 

Molte souo le dicerie a questo :ri-
guardo: sappiamo di carta che-sono dan­
neggiate per una rendita di lira 1000 
una vecchia zitella e par. oltre lire 30,000^ 
una famiglia alla quale appartieqe un 
magistrata. 

Lo scomparso don Doglio si era a-
cquistata non poca fiducia tra i parroc-
ohiaol facoltosi, molti dei quali a lui 
affidavano, a titolo di deposito, i loro ri­
sparmi. 

E' poiché gran parte dal danaro ara 
costituito da tìtoli.di Rendita, egli au-
rava l'esaziuna dei oovpom.. Né si W-
mitava a queste somme, ma ool protesta 
di lavori da compiere nella chiesa, di 
cappelle da riabbellire, andava alla ri­
cerca di imprestiti, che otteneva faoil-
mante, spada dalla devota parrocchiaoe. 

Per circa due anni queste ricevettero, 
regolarmente gli iotaressi dei lora dopo-., 
siti per mezzo di un notaio; .ma, dal 
primi .giorni del corrente anno il, paga­
mento cominoiò a sub re qi^alnhe^scil-. 
lazione, ed ì ritardi andarono man- mano 
oresoeudo, finché, insieme col pagamenti(. 
scomparve anche il... banobiara.. . . 

E' facile immaginarsi la desolazione 
delle povere vittime, quando speuiai,-
meute In seguito a ricerche fattasi ìn< 
un paese del Ganavese, in cui risieda un 
fratello delio scomparso, si D̂ ppa ohe 
colà non ara stato visto, e oomineiò 
quindi a deiiueairsi la certezza che. egli 
sia riparato all'estero. 

Il vioe-parroco Doglio, da quanto, assi-
Durasi, ara pura amante delle avventure 
gslsoti, la quali al suppone siano .stata 
una delle cause non ultima dellaisna 
rovina. La favorita sue sarebbero state 
parecchie, senza distinziona fra bioudii 
e.brune 1 

Si pretende che i danari scroccati da 
lui, in modo poco pulito, a parsone troppo 
&dentl':nalla ^agrèstiàtioosUtiùsaaniv una 
somma non di molto inferiore alle lira 
300,000 ». 

flnaltroceiitoiBlia loiellate Ai stililo 
Buenos Ayrfìs 30 — Risulta dalla: 

statistica ufficiale che lo stole di grani-, 
pronto p̂ r l'esportazione raggiung»".la 
quattroceatomiia tonnellate. ,: 

La pofra ispano-affléFlèàna 
Quanto costa la guerra 

agli Stati Uniti. 
VBerald di New Ifork dichiara che, 

secondo calcoli approssimativi fatti, dal 
giorno in cui fu iniziata la campagna i 
a tutt'oggi, si è già spssn la bagatalla 
di 312,285,000 dollari, 

Quaiehe cosa come un miliardo e 
mezza di franchi I 

L'irritazione degli americani. 
L'irritazione degli americani pei l'i­

nettitudine dimostrata fin qui dai loro 
ammiragli — i quali, malgrado dispongano 
nali'Atlantioo dì oltre una .sessitatina 
di navi di ogni potenza, velocità e ton­
nellaggio, non riuscirono, da un mese 
che dura la campagna, a scovar traccia 
di questa inafferrabile flotta spagnuola •— 
è immensa, 

E'il malcontento non è minora per 
CIÒ ohe riguarda l'invàsiiUKe- di- Cuba, 
aontinuameote rimandata sotto i più 
differenti pretesti. 



IL FRUrLl 

i drammi jkiHe miniere 
la catasM il DoiM, 

Ua ODrrispondaote ieUiKólniio/te Zsi-
Hmg, Il quals lasiatetto ai lavori di 
ealvataggio nelk miniera Zollerà, dove 
avvenne la oataatrofe, ooal ne aorive : 

« Da 17 ore la gante non ai allontanava 
dall'orlo del pozzo, e I gendarmi e le 
gasràia ayavsao aa lui da /ars a taoer 
agonbto almeno ano atrotto passaggio 
par II trasporto del morti e del feriti. 
Orappi di donne, Immerse in OQpa di-
speraeione, gnardavano intorno oon OD-
obi ipenti «be non avevano più lagrime. 
A'Iorohi io ginnai ani luogo, ai erano 
eairattl'appena cinque cadaveri; tra e-
rano oirlbilmente oarbonizaati. Dallo 
etato di questi cadaveri ai nrgaiva qual 
fosas la sorte degli altri 41 oomini ri-
maaU.DajlB miniera)...Infatti, l'moendio 
daraVÀ'glài''dà nn-gidrno Intier». Alior-
abà Jft'gabbia di .«alvataggio veniva 
calata giù, si faceva un slloazio profondo ; 
i'aagoaala al leggera su tatti i volti. 
Alla 8'della sera fa portato sa II primo 
auperatlte. Prima ohe Io portastero al­
l'Ospedale, egli potè raccontare che 
laggiù vi erano dpglì altri vivi. La no­
tula ai aparse in un attimo fra tutta 
quella povera gente ohe già aveva ri­
nunziato ad ogni speranza. 

Intanto s'era fatto notte, una notte 
di maggio tepida e serena. Lampade 
elettriche e fiaccole furono acoese a 
illnmiaare la scena. Brano le i l della 
notte e la gabbia di aalvatagglo conti-
nnava a portar sn cadaveri; venivano 
posti sopra nn carro e portati alla cap­
pella mortuaria deJJ'0<ipedale di San 
Qiaaeppe; e il corteo ora illuminato 
dalla tragica Ines delie flaccole di resina. 

Verso mezzanotte fu nn urlo di gioia: 
BD giovane minatore, pallido, coi linea­
menti contrafifalti dall'angoscia, ma vivo, 
illeso, era reso alla aorellii, ohe al pre­
cipitò sopia di lui, piangaodo e gridando 
come una pazza. Poi, un'ora dopo, fa 
un pompiere, di quelli che lavoravano 
all'opera di aalvaiaggio, ohe venne ad 
annunziare che il proprio fratello, che 
aveva rinunziato a rivedere, era laggiù, 
ferito, ma vivo. 

Ma Intanto la gabbia tornava a por­
tar an cadaveri dietro cadaveri e il triste ! 
corteo, illuminato dalle fiaccole, andav.i, ' 
andava continnaoiente. Oramai coloro ; 
che aspettavano all'orlo del pozzo ave­
vano dimesso ogni speranza. 

I minatori, i gendarmi, 1 pompieri, 
chiamati a prestare l'opera di salvatag­
gio, fecero prodigi di eroismi a di resi­
stenza»,-

Un, ulteriore telegramma alla Kdlni-
sófit Zeilutiff iiaa: «I minatori, vittime 
della aataatrufe, furono eatratti tutti; 
43 morti e 0 feriti più o meno grave­
mente. Si spera che tutti guariranno, 
però sono ancora in pericolo di vita, 
«peciaimsnte perchè i gas deleteri aspi 
rati per tante ore possono cagionare 
delie infiammazioni di polmoni. Non ri­
cordano quasi nnila; ce n'ò uno al qaala 
sembra di aver dormito sempre; ai 
svegliò soltanto quando ndi una voce 
esclamare vlcioo a lai: < Gccone un 
altra I » 

I medici hanno avuto molto da fare 
a richiamare alla vita i salvatori; più 
di 20 fra essi, sveonti a cagione dei 
gas della miniera, dovettero essere as­
soggettati per ora alla respirazione ar­
tificiale prima che riprendessero ì sensi ». 

Per diventare vecchi 
Anni or sono Oladsione, ohe è morto 

in questi ultimi giorni all'età di 90 anni, 
domandò a sir Itiacco Hoiden, il decano 
dei deputati inglesi, che aveva sette 
anni pia di lui, quali mezzi aveva ado­
perato per raggiungere quella più che 
rispettabile eti. 

Ècco la tiaposta ohe (eco l'Hoiden: 
— La leggi della salute sono sempli­

cissime e possouo riasanmerdi in poche 
parole ; .sobrietà estrema e due ore di 
paaiggglo ai giorno e al di t'aori qua­
lunque eia il tempo. 

La |nia colazione si compone esclusi­
vamente di una pera, un arancio, qual­
che chicco'di uva e un biaootto. I frutti 
costitaiscono, e ciò per mia esperienza, 
l'alimento leggero e salubre per eccel­
lenza. 

II mio pasto del giorno ai compone di 
nn mezzo piatto di minestra, qualche 
oncia di oarue di bove, del montone o 
del pesce. 

La mia cena poi non è che la copia 
esatta dellii colazione. 

Questo regime di vita mi fa molto 
bene, tanto che sovente me ne congra­
tulo con me stesso. 

— E' curioso — interruppe allora 
fliadstone. — Il vostro regime è precisa­
mente il mio. Pochissima ò la differenza, 
perciò permettetemi che ci facciamo in­
sieme le reoiproche felicitazioni. 

Il Ferrenoalo Favara ridona 
<8 forte al vecchi. 

IPROVINCIA 
(Di qua a di ià del ladri) 

» u e Fcjfifii.vf. 
Favi» d'Udine, SÙ laacgio. 

Oggi verso le 2 a mezzi pon>. si acit-
tonò in questo paese un temporale ìm 
peluoso eoa reata e pioggia a dirotta 
acoompagoati da forti tuoni a lampi. 
Sulla Chiesa cadde no fulmine cau­
sando la rottura di tutti 1 vetri senza 
altri danni. Io una stalla cadde altra 
fulmine senza arrecare danni nò a per 
sone né a bestie. Dopo una mezz'ora 
di tempo pessimo la meteora volse in 
direiione di S. Maria la Longa, 

II trio veaevlano a Palma-
n o v a - Ci scrivono da quella città io 
data di ier. ; 

«'Grazie ad nn gruppo di appassionati 
cultori della buona musica, ieri «sr<i 
Palmanova ebbe il piacere di ammirare 
Il trio veneziano Oini-Oiarda Quiirnieri. 

Il successo della serata vinse di gran 
lunga ogni desiderio: 1 tre artisti su­
perarono l'aspettativa del pubblico scelto 
e numeroso ohe accorse al nostro «gu­
stava Modena» a porgere loro l'sp-
plauso più vivo e più sincero. 

Dire deiresenuzione sarebbe sampli 
cernente superfluo. Tutti conoscono il 
valore iadisoosao di questi egregi arti-
sti, e Palmanova porge ad essi vivo 
tributo d'ammirazione, augurandosi di 
rittdirll ». 

Non li parroco di Ri vignano 
ma il parroco di Àriis vanne denunciato 
per ingiurie dal pergamo contro il 0<>-
verno. 

.L'errore nel quale i giornali oittidmi 
sono cadati neli'annunciare tale querel», 
ò da imputarsi al rapporto ufficiale 
dalla P. S. 

Sentenza confermata» Zearo 
Biagio, i' anni 44, da Moggio, condan­
nato più volte per furto e da ultimo ad 
altil dodici mesi di reclusione dai Tri-
banale di Tolmezzo pure per furto, ebbe 
in Appello confermata la condanna. 

Se la barba non vuoi curare invano 
Predi China Migood di Milano. 

UBIME 
(La Città 8_i] Comune) 
l^a pltfsgla di toagglo. La 

persistenza delle ploggie, che tanto ci 
tribolano io questo mese, è quasi gene-
rale. In Francia sopratatto sa ne vanno 
studiando le cause, ed a tale riguardo 
Il famoso Odservatorio di Montsonris ha 
testò pubblicato le indicazioni segueati : 

«La pioggia raccolta all'Osservatorio 
di Montsonris durante i primi 21 giorni 
di maggio raggiunge i 90 millimetri. E 
siccome cootiona il regime meteorologico 
che fu cagiona di questa contiano sno-
cederal di acquazzoni, 6 probabile che 
questa altezza d'acqua sarà ancora sor­
passata durante i giorni ohe rimangono 
per giungere alla fine del mesa. 

« Da un secolo a questa parte sono 
assai rari i mesi di maggia ohe abbiano 
dato più di 100 millimetri d'acqua ; bi­
sogna peraltro notaro oh» quella del 
1827 diede U5 millimetri, quello del 
1853 millimetri 134.6 e quello del 1869 
millimetri 104.Ó. 

« Le primavere cui si nferiscono que­
sti mesi di maggio sono state, nel loro 
insieme, assai piovose; e cosi che il 
maggia 1827 diede noa altezza d'acqua 
maggiore del doppio della normale». 

Il mercato d'oggi, stante la 
stagione in cui tutti 1 contadini sono 
occupati per l'allevamento dei bachi, 
non è molto animato. Alla ore 10 e 
mezza si contano 208 buoi, 295 vacche, 
391 vitelli, 149 cavalli a 15 asini. 

Ritiro di biglietti logori. 
Telegrafano da Roma ohe sono colà 
arrivati per dieci milioni di lire in bi­
glietti da 2 e 5 lire. Saranno messi in 
circolazione prossimamente, ritirando 
una quantità equivalente di biglietti 
logori. 

P e r 1 med ic i . La Cassazione di 
Palermo ha giudicato ohe il credito del 
medico dipendente dalle suo prestazioni 
va annoverato tra quelli pei quali non 
è possibile al creditore di procnrasi la 
prora scritta, onde a provarlo è am-
miasibile anche la sola testimonianza. 

Pel contmerciuntt cite «1 
fanno concorrenza. La Corte 
d'Appello di Bologna ha giudicato che 
i'afierinazione di un industriale sui gior­
nali 0 sulle reolames, contraria al vero, 
che un dato suo prodotto aia l'uoico 
preparata a base di un dato ingrediente, 
è atto di concorrenza sleale e dà luogo 
a danni. 

SCIOGLIMENTO 
O U AWUZ101iICI.£BICALIFIlIIJLAHE. 

Perquisizioni a sequestri. 
Oon decreto Prefettizio in data di ieri 

vennero soiolti il Comitato diocesano ed 
i Gomitati parrocchiali ed interpsrroo-
chisli della Provincia, ohe SODO oom' 
plessivameote 150 clron. 

Al presidsnte del Comitato diocesano 
avv. Oasasola, il decreto fa intimato 
dall'ispettore di P. S. oav. Oantaguoli. 

Oggi tale decreto ha eaecazione. Fun­
zionari ed agenti si sono recati alle sedi 
dei Comitati e al domicilio dei preti-
denti e segretari di assi, pel ssquestro 
di tutte le carta ed atti a ciascuno 
appartenenti. 

L'emigrazione agli Stati 
Unit i . Oontiiiaaoo a pervenire al Oo 
verno notizie sfavorevoli sulle condizioni 
degli emigranti italiani ultimamente sbar­
cati nei porti dogli Stati Uniti, per ri-
stagno degli affirl, a per la conseguente 
esuberanza di mano d'opera. 

I grandi stabilimenti di prodazione 
deatioata all'esportazione, hanno, pirte 
sospesi I lavori, parte li hanno ridotti, 
licenziando buon numero d'operai, spe-
ciamente stranieri. 

Tale condizione di cose cagiona non 
pochi imbarazzi alle nostre autorità 
consolari, ove una quantità di ooonazio-
naii ai presentano per sussidi e domande 
di rimpatrio, 

li Ministero degli esteti ha porco 
interessato quello dell'interno parchò 
solleciti I sindaci a far presente ai ri­
spettivi amministrati le condizioni attuali 
degli Stati Uniti. 

La cotnbuatlono «pontanea 
de l f ieno. L'accademia di ngncoiiura, 
scienze, arti e oomoisraiodi Verona, ha 
posto a coocorso il seguente tema : «Sulla 
combustione spontanea dei foraggi a 
BOI mezzi pratici per preservarsene». 

Si può concorrere mediante la pre-
sentaziooa di una memoria o di un ap­
parecchio. 

II premio per la memoria 6 una me­
daglia d'oro del valore intrinseco di lire 
300,- quello per l'apparecchio è di lire 
1000 in danaro. 

Àloune Compagnie di assicurazione 
aggiungono premi spociali al miglior 
apparecchio. 

Mercato foglia di gelso., 
Discretamaute fornito era il maroato 
odierno. C>n bastone la si pagò da lira 
4 a 4.50 II quintale, senza bastone da 
5 a 8. 

Fallimento Verza. L'adunanza 
dei creditori dal failimeato Verza Au­
gusto, che doveva aver luogo ieri, veaoe 
rimandata al 27 giugno p. v. 

Latto sequestrato. Ieri mat­
tina li vigile urbano Oiucoletti Eusebio, 
sequestrava a porta Gemona un vaso 
oooteoente oirca 12 litri di latte anac-
qnato al 30%, alla lattivendola Puppi 
Maria di Feletto. 

trasporto di salma. Sabato 
scorso, col treno delle l!i.60 ginosa a 
Udina, provanieote da Trieste, la salma 
del dott. Gortolazzis Francesco fu Rai­
mondo, già notaio io Udine. 

Il dott. Cortelazzia mori a Trieste nel 
gennaio scorsa. 

Per desiderio dei parenti la salma fu 
trasportata nel tumulo di famiglia nel 
nostro Cimitero Mooamentale. 

Un pazzo In Cblesa. Questa 
mattina alle 8 e un qnarto dalle guardie 
di città fu Bocompagnato al manicomio 
corto Potez Aleasandro fa Angelo, di 
anni 35, falegname da Venezia, perchè 
nel Duomo commetteva dello stranezze 
che dimostravano che 11 poveretto non 
aveva il cervello a posto. 

Onel povero vecchio di Risano 
morto all'Ospedale durante la notte di 
domenica, come narrammo ieri, si chia­
mava Braidotti Domenico. 

All'Oapedale venne medicato Au­
gusto Potriui di anni 40 da Udine, per 
contusione alla spalla sinistra, riportata 
accidentalmente e guaribile in dieci 
giorni, 

Teatro Minerva. Bimani dun­
que prima rappresentazione dalla Com­
pagnia diretta dall' illustre attore Ermete 
Zaooonl. Il pubblico, che ricorda le splen­
dida interpretazioni date da lui degli 
Spettri, iaWAntiao delle donne, del-
i'Ostacolo, delia Società equivoca, dei 
Nemico del popolo, é tante a tante al­
tre, al prepari a fargli quella onesta a 
lieta accoglienza che si tributa agli 
artisti meritamente cari e lungamente 
desiderati, ^ 

La tre maoìfestazioni del suo iogèguo 
ancor nuove per noi avranno ifomaoi 
principio con Anime solitarie. 

Rivedremo la eletta attrice Emilia 
A'ìprandi - Pieri, nostra gradita còno-
seeoii, e ne Jidremo nna giovine che 
rifulge tra ì ottovi astri che spuntano: 
Bmilia Variai. 

B I d o m a n d a all'on. Municipio se 
i viali di oirconvallulona eateroa da 
porta Qrazzaoo a porta Osmona, siano 
tiaarvati ai soli pedoni, poiché nelle 
giornata di miìrcato, come uggì, sono 
ingombri di animali, ed i clttiidini, vo­
lere 0 no, devono andare nel maao della 
atràda. 

Banda di cavalleria. Pro­
gramma doi pezzi olle verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Gaval-
leggsriSaluzzo {12*) oggi 31 maggio dalle-
ora 20 alle 21 Va sul piazzale della Sta­
zione ; 
1. Marcia < Napoli » Musso. 
2. Mazurka < Flora » Rocca 
3. Ouverture < Lelobte ca­

vallerie» 
4. Waltzer « Brune oo blan< 

dot» WaldteBfai 
5. Duetto < Il Ouaraojr > Comes 
6. Polka «gotto le toghe» Keller. , 

Corso speciale di ripeti, 
z l o n o per quegli alunni delio R<4gie 
Scuole Tacnicbe e Qiuaasiali che avjiado 
riportata anche nel seciindu bimestre 
modie Insufflcienti, inteiidoun apparec­
chiarsi coiivenlentemeiita ugliieiiami di 
luglio. 

Osservaziuni nteteorologicha. 
Staz'one di Udine — H. Istituto Tticnico 
30 -S - 1898 OH 9 Bt* 16 •"«l.»» 
éar. rìd. IL 10 
Altom, UA.10 
liv^o dal Dur* 7 « . 8 719.7 7«S.( 74S.g 
Umido ri/UtìTO 70 76 sa 67 
Stata del «lela mlata «OD. 

6.i 
misto misto 

A«^iu cad. lam. 0.4 
«OD. 
6.i an -w. 

§ ( dirtilou — NW SS — S i VOIMIIÌ ka. » 4 » — l e n s . Mattur. 17.0 la.s 14.4 17.4 
(mauioia 23.4 

T4inpomtara( mtalma 18.̂  
(ulninu all'aporto 13.0 

SO } T.mp,«.ta« gtaìriili.ap«-.<; "o 

Tenti frughi e («ti atttantriomli — Gialo 
coperto SUTOIOIO-qualche pioggia. 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE 

La terribile vendetta 
di un marito oltraggiato. 

Udienza pam- 28 maggio. 
Presidente Vancetti ; Oiudici delli Zitti 

e Tribsrti ; P. M. Merlzzi. 
Parte civile avv, Jurizza, Csratti e 

Driusii. 
Difesa avv. Glirardiui e Schiavi. 

Accusati.- Dimiani Napoleone fu Gio-
vanni, d'anni 42, maestro elemeataro; 
Damiani Felice Qiasepp», d'anni 44, 
uffloiale di Posta. 

Arringa dell'avv. Gàrattl. 
Signori giurati 1 II vostro giudizio in 

questa causa deve essere sareno, acca­
demico, nò preoccupar vi deve la pena 
che potesse venire irrorata. 

Questo fatto io me lo rappresento In 
quattro distinti quadri. 

Il primo di essi è quello della famosa 
«commessa, e Napoleone, quando viene a 
conoBceaza di ciò, si limita, pel suo cs 
rattere pacifico, a dire a Oresaani: 
« Un' altra volta che fai cosi perdiamo 
l'amicizia », 

Vedo un secondo quadro, quando Fe­
lice va sul solaio e incontra il fratello 
e lo avverte del tradimento della moglie 
a d'aver ciò spiato da nn buco. Dopo 
ciò, non dà ne in amanie, né in escan­
descenze, nò in violenze. 

Non tutti i mariti traditi uccidono, 
ma anziché portare il disonore sulla fa­
miglia e sul figli, tacciono. Così era Na­
poleone ; ma sentiva il peso di quali' Ir­
reparabile fatto a oon si sarebbe vendi­
cato eruentomeata. 

Non so se dopo il discorso sul solaio, 
altri ne fecero i duo fratelli, ma lo mi­
suro il fatto e chi lo ha fatto fare. 

Il terzo quadra è nel gioroo seguente, 
quando Napoleone è tanto tranquillo da 
andare a Villa Santina colla consorte. 
In quel giorno egli non credeva certo 
di uccidere nn suo simile nel di se­
guente, perchò noa ò nò fisicamente nò 
moralmente l'uomo adatto. 

Il quarto quadro, quando nel domani 
Napoleone va in soffitta, e mi immagino 
che la sera prima avesse parlato col 
fratello, ed in tutte quelle ore che vi 
rimane deve aver pensato a tutto quanto 
stava per accadere, nò il chiasso dei 
figli, che giuocavaoo al basso, lo distoglie 
dal commettere un omicidio e gettare 
il disonoro snila famiglia, avendo un 
giorno i figli da apprendere quel ohe 
fu la madre loro. 

Il facile fu consegaato in quel mat­
tino a Napoleone dal fratello Felice, 

0 fu ciò ohe lo spinse a commettere l'o­
micidio. 

Napoleone nella soffitta, adunque, sta 
spiando di scoprire il tradimento della 
moglie, e quando vi entra la serva, man­
data dalla padrona per ftcoadira a certi 
lavori, egli le si avvicina a le raocoDti 
ohe cosa stava lì facendo; le ordina il 
sllsosio e la licenzia ; ed essa se ne va 
tranquilla dalla padrona, ohe si trovava 
Dell'esercizio nel O'ressani, le domanda 
in qual campo deve redarei a lavorare, 
e non l'avverte ohe il marito suo stava 
appla,ttato al fine di commettere up de­
litto.' ••;. ; • •-

Sigoori giurati, la Condotta di questa 
serva è infame; né ha bisogno di com­
menti. 

Beco ohe qualche ora dopo oellii 
stauza sottostante al solalo, eatra laqón-
sclo il Qressaal, mai plii sognaodosi óba 
sopra c'ara ano che attendeva 11 mu-
munto per ucciderlo. Entra in quella 
stanza subito dopo la moglie di Napa< 
leone, e poi accade quello ohe già ò 
noto. ' 

Oravo e terribile è ia colpa di chi 
ha insidiato all'onore dàlia famiglia, ma 
non è possibile nei nostri paesi, che non 
sono ne la Sardegna uè J'Abissinia, una 
vendetta aimile. 

Non fu però Napoleone oi» da solo 
avrebbe commesso il delitto, ma fu Fe­
lice che gli armò il braccio. Napuleùoa 
è simile a quel toro ohe sulla piata 
de toroì se ne sta tranquillo, pomo 
pensando a scagliarsi contro i toreadoi^es. 
fincbò puotecchìato ed aiztiilo diventa 
feroce. 

Per Napoleone Damiani la legge ac­
corda tutti i benefizi, ma oon bisogna 
che altrettanto sia per Felice, che fn 
l'isplratura di qnnsta terribile vendetta. 

La respohaab l̂ità di Felice Damiani, 
m questo fatto, per quanto attenuata 
irruiiice spontanea, poiché se voi diceste 
chii egli ha agito bsne, mattereste la 
firma alia sentenza di morte di (liovanni 
Qrsssjul, dtoreiata il 2 setismbre. 

Oggi avranno luogo lo repliche, il 
riassunto dei Presidente, il verdetta e 
la senteuza, quindi inoomlooisra il dibat­
timento in confronto di Ferigo Pietro 
accusato,di. mancato omicidio. . 

Costumi mussulmani 
Un ufficiale itaiano aor.va da La 

Canea; 
«lia popolsziine mussulmana festeg­

gia Il Courban bairami, una dalla 
maggiori solennità del culto maomettano. 

Tulli, uomini e donne, sfoggiano i 
loro vestiti migliori, i loro costumi pit­
toreschi dai colorì smaglianti, rabescati 
d'oro e d'argento, e gli ufficiali indos-
aauu le uniformi di parata, mettendo 
in moaira le decorazioai, non solo proprie, 
ma auche quella dei padri loro.'Questa 
Bs.aza ourioeissima della decorazioni 
paterne portata dal figlio, primogaoito 
é caratteristica nell'esercito turco. 

Piik curioso ancora ò l'nso di santi­
ficare la feati restando digiuni dallo 
spuntar del sole fino all'ora del tramonto, 
per poi abbandonarsi alla baldoria da-
ranto la notte. 

ti principio e il termina del diginno, 
osservato da tutti indistintamente, ò an. 
nunziato ai fedeli con numeiiose salva 
d'artiglieria, meotra il mutiifi aaia ogni 
quattro ora sugli svelti minareti, illu­
minati durante la notte, per gridata ai 
fedeli i moniti del Corano, glorificando 
Allah ed il suo profeta. 

Questa è ia festa dell'amore e sono 
questi 1 giorni in cui 1 mnssnimani, 
incontrandosi par via, s'abbracciano a 
baciano scambiandosi gli angari di fe­
licità. 

K' questa l'epoca dell'anno nella quale 
si òo&cjudono i fidanzamenti, 

11 giovane inaamorato, coma promessa, 
ofiire alia donna che dovrà esser sua 
moglie, un agnello dal pelo immacolato 
a dalie, corna, ritorte adofae .di nastri 
variopinti. L'agnello è tanto piiì ' pre­
giato quanto piii é grasso, grosso e la 
sue corna sono lunghe. 

Strano dona laverò, che non si sa 
bene sa per il bel sesso maomettano 
rappresenti l'emblema della mananetu. 
dine maritala, oppure... quaicha altri 
cosa inerente al matiifflooio. 

La giovane massnlmaoa, per dimostrare 
il s,uo gradimento, passando accanto al 
giovane preteadenta, velata s'intende, 
lascia cadere a terra dei fiori ohe l'in­
namorato raccoglie a bacia eoo tene­
rezza. Peccato che questi uJi soonomioi 
non possano generalizzarei anche fra 
noi del oontiDeote; sarebbe certo qa 
danno per gli orefici e i gioielliari, ma 
costituirebbe un vantaggia reale per la 
borsa degli sposi. 

Il Gowban bairami è anche la fe­
sta dalla pace, i'epoosi in cui si dà tregua 
ai rancori ed avvengono le riconcilia 
zioni fra nemici, ma, pur troppo, fra 
cristiani 0 maomdttàmi dell'iaola, questa 
rioonoillezione non potrà «ffattuarsi ohe 
ti, grande stento, forse dopo no lungo 
volger d'anni, ammasio sha il ca»o«rf0 
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europio riesca a sottamettere l'isola ad 
aa regime di OoTeroo anpaoa di farla 
T'airgere alla vita aoTells, 

Qai Dou T'ha famiglia cristiaDa o 
muMiilmana ohe Doa piaoga ano dei sooi 
sari, traoldata nella lotta eosteouta re-
oADiamsiite, e ooD covi noU'aoima il 
peDuleto dalla vendetta». 

Lii testa sioasaJiiitiita a 
L a donna-lanterna. 

Si vedono pp?SBO, d' estate, ani ban­
chi del venditori di < qaalla rosta » nn 
cocomera ioternamsate rootato, con del 
bachi che vogliono rappresentare da» 
occhi, an naso e una bocca, e, dentro, 
una candela, fibbnne, qnaodo si vorrà, 
la tasta nmana diveoteri sitniìe a qnel 
cocomero; sar& illttmÌData a giorno in-
teriormsote. B non soltanto la testa, 
ma. tatto li corpo. 

Se aveste potato passar la soglia di 
nn certo gabinettn, avreste vadalo una 
donna ohe brillava ctiiae nna lanterna, 
E, infatt'. Alla era divenuta una lan-
teroa, rischiarata da ao faooo interiora, 
ohe, fra parentesi, non lo bruciava par 
onlla. Duode veniva questo fuoco ? D4 
toori no; erano arnuplìcaoieote i raggi 
X che s'erano introdotti iu l«i, e non 
g'k dal di foori: Il tgbo di Crooicea era 
penetrato nel ano carpo come la candela 
si mette entro al oociimero. 

Qaando i raggi H&itgnn f«cero la loro 
prima curiiparss, io atjpora e l'entnala-
afflo furono A grandi, ohe si credette 
davvero per un momeato ili essere alla 
Sne di tatti i nostri mali, di pnter con 
essi scuprire ed esplorare gli angoli 
pjù.reooaditi della povera micchiaa n-
•BBn«.' 
; Disgrailatamente, gli entnsiaanii cad­
dero io parto. Non clis la acopirta 
aoo fossa grandiosa davvero, ma i voli 
della inuneginaaione nmana erano stati 
troppa arditi. Tatto andava bene, par e-
«empio, quando si trattava di corpi 
estranei molto opachi ai raggi X e che 
per ooDsegaoDza devano immsgiui spie-
attissime; ma qnao''o c'era da studiare 
tina regione particolare del corpo, allora 
il compito diventava davvero difSoile. 
Infuitl, avvicinato il tnbo produttore dei 
raggi alla parte malata, e posto dall'al­
tro, lato lo schermo fluorescente, si do­
vevano etlra'vérsare dèi tèssati di grande 
Sfeesr^, acche la sovrapposizioue dalle 
ossa, il Viluppo degli organi interni, ag­
giunti alle deformazioni dovute alla di-
ataoia dèi tubo, readevaso le immagioi 
poco p punto distinte. 

Quello 9be ci voleva era di lllumioare 
an tubo' nell'interno del corpo nmano ; 
ina qui s'incontravano delle difflcoili 
qaasl Ibsoroiontabili. Il tubo di Grockes, 
com'è noto, fnniiona per l'influenza di 
an rocchetto di Ramkorff, e basta toc-
qarlo per riceverne nna di quelle scosse 
àbe non invitano a riooBiindIare ; e il 
peggio'. Di é ohe'perde anche la sua elet-
trioità e non dà più raggi. 
'; Eppure il soggetto ohe fu presentato 

all'Accademia francese delie scienze era 
itinóiioato interiormente da nn tubo di 
Orooke», che aveva conservato tatta la 
aaa .vjrtù, senza comunicare. alcnna 
acossa all'organismo entro al quale si 
trovava. 

I dottori Rémond a Noè hanno risolto 
ì\ problema importante e assolutamente 
b'aovò di'produrre i raggi nell'interno 
delle cavità naturali dei corpo umano, 
•î uza l'ombra di sensazione por il sog-
gatto. 

A qaeato scopo hanno adoperato una 
macchira statica aoipolare, la cai ca-
i;àt-aristiaa prinoipaia è di avere il suo 
polo alla terra ; il tubo pure è caricata 
In modo tutto specljlè, che' lo rende 
egaelmente unipolare e ne permette 
l'eccitamento in nn campo elettrico di 
qn l̂BS.qaa teoaione; ed è chiuso a sua 
volta in an aetroeio metallico che per­
mette-d'iotrcdurlo. Delle cavità, ooms 
nna sonda 0 una cannula. 
!~'GoBÌ, intrudacendolo nella bocca, si 

•00 potate illamioare perfettamente tutte 
le parti della mascella. Nessun segreto 
più danqne per i dentisti, ohe acopriranno 
eoo facilità tntte le carie delle ossa 
mascellari 0 del denti. 

.11 dott. Oarlol, membro dell'Istituto, 
che ba presentato all'Accademia i lavori 
del Bémood a del Noè, ha presentata 
aloone riuscitissima radiografie, ottenute 
con questo metodo. Una rappresenta la 
mascella inferiore dello etesso dott. Ré­
mond, coi denti che si distinguono per­
fettamente nella saa conformazione. Altre 
(anno vedere il corpo di una donna, 
illuminato internamente. 

Ora al sta preparando nn tubo spe­
ciale per la sonda dell'esofego, li paziente 
ingoierà il tubo che gli si farà girare 
per lo stomaco, allo scopo di vedere in 
particolare i progressi del bacillo della 
taÌKrcoiosi e forse anche di combatterli, 
sa la terapeotioa dei raggi X si con­
ferma, come si hanno racio»! di sparare. 

HQTiZIE E DISPACCI 
I OBI. MATTIMO 
I it Re in visita da Suglielmo. 
i Roma 81 — Si oonterma la 
notizia cho il Re sì recherà, se 

' le circostanze glielo permette-
j ranno, nel venturo estate iu 

Germania. 
il generale Fefroro. 

Roma 31 — Da Londra te­
legrafano che il generale Fer­
rerò partirà, per l'Italia ai primi 
di giugno e ritornerà a Londra 
più tardi per presentare le sue 
lettere di richiamo. 

Il domicilio coatto. 
Roma <?̂  — La Commissione 

centrale pel domicilio coatto 
non si è più riunita. 

Pare anzi ohe non si riunirà 
per ora. 

Intanto continuano a perve­
nire centinaia di proposte pel 
détto domicilio. 

Tranquillità nell'Eritrea. 
Roma hi — Notizie da Maa-

saua recano che la tranquillità 
è tornato completa alla fron­
tiera tìgrina. 

Ras Mangascià sarebbe par­
tito per la capitale del Negus. 

Orario Ferruviurio 
(v«4i «oaita paflna).. 

N O T E A G > « I O O I , e 

La riidiie del iìnuBBiilii. 
&' questo uu fuugo partioolare ohe 

compare sogli steli e sulle fglie del 
grano SMtto furtna rii maochie, \s, ài cui 
polvere a'attaooi alla diti ed agli abiti. 

La ruggios 10 principio è rossa ed 
appare sotto forma di punti ovali, ai-
laugall e leggermeute promioeuti; po-
acia forma delle macchie giallastre, 
lineari, ohe non tardano a divenire pul-
viruleuli, Gli organi eni quali si sviluppa 
perdono la loro vitaliià a qualche volta 
appass.scouu, poiché essa altera i loro 
tessuti, , 

Qaando il frumento è maturo, la 
ruggine appare nera e le sue spore ri­
coprano le foglie e gli steli. Queste 
apare si conservano laogameate e non 
si distruggono sopra o denteo il suolo ; 
esse germogliano poi in primavera. 
, Se le condizioni di germogliazione 
non sono favorevoli, il frumento rimane 
sano ed intatto; >» iaveca sono molti 
favorevoli, può essere contaminato for­
temente. 

Ss il tempo à secco a calmo, il get-
mogliameoto della spore non potrà aver 
Inugo sul frumento e le spore non sa­
ranno portate loutano; non vi sarà al­
cun danno. Se il tempo è umido e ven­
toso, le spore saranno trasportata lon­
tano e germoglieranno facilmente in 
tutte le direzioni : la contaminazione 
potrà essere enorme. 

In generale, 1 frnmanti colpiti dalla 
ruggine, oltre ad avere una vita assai 
languente, fornlEoooo delle apiche sem­
pre meno sviluppata, magre 0 poco for­
nite; inflne, la raggine nuoce od Impe­
disce la frnttifloaziona, e ss i grani si 
formano si antriscono male e rimangono 
piccoli. 

B' ormai dimostrata ohe questa slte-
razione prende sviluppo quando avven-

. gono in aprila maggio 0 gingno della 
alternative brusche, di siccità, di pioggia 
e di tempi freddi. 

In generala la ruggine compara a dna 
epoche : 

1. alla ilne di marzo 0 principio d'a­
prile; 

2. alla fine Ji maggia 0 durante il 
mese di giugno. 

E' specialmente alla floe di gingno, 
dopo la fioritura, a qualche volta du­
rante il muse di luglio, che essa fa dei 
progressi spaventevoli. 

BIB L I ^ T E C A 
Borico Panzacohi. liO don&e Ideali «Pio-

cola Collezione Margtienta ». Roma, 
Earioo Voghera, editore, 1393. 
.E' la più gentile e graziosa sfilata di 

simpatiche figure ohe si possa mai im­
maginare, presentate al pubblico dalla 
parola geniale e felice del più elegante 
poeta dei giorni nostri. 

Io mezzo agli ori fulgenti della Corta 
di Venezia, fra le perfidie di Jago e le 
gelosie di Otello, passa serenamente in-
namorata a tranquilla, nella massa do­
rata dei suoi capsiii Aventi, la bella 
persona di Desdemona, intorno al cui 
capo — come in una vaga nebbia — 
sembra che vengano a formare un nimbo 
la figure mirabili delle altre donne di 

. Shsliespeare. 

E dono Desdemona è Mignon : 1' usi­
gnolo libero dai campi, la bella e capric­
ciosa fanciulla di Oòlhe, trascorrente 
libera e felice, in mezzo alla primave­
rile florltnrs, alla ricerca del paese dove 
florlBce r arancio. E! la figura allegra e 
gentile della caprlcoiosa fanciulla, la cui 
sola ricchezza consisto nelle corde d'una 
vecchia chitarra, fa uno strano contrasta 
eoa quella di enor Hroswita, la monaca 
austera, scrittrice arguta di drammi a 
di commedie, la quale popola il chiostro 
della ffloltitadlna del personaggi usciti 
dalla sua fervida mente. 

Mignon fa sorridere! suor Hroawita 
fa pensare. 

É infine viene Attala, la negra Inna­
morata, la dolce anima di tancmlla fio­
rita nelle aiuole dai più puro romanti­
cismo di Francia, e ah4 passa, traverso 
alle pagine di Fanzicchi, eoo tutto il 
suo profumo di gioventù e la freschezza 
del suo amoro e la tenerezza gentile del 
itno cuora. * 

Il volume si chiuda a la mtoo del 
Iettare corre ancora indietro a riaprire 
qualcuna delle pagina già lette che aona 
senza dubbio la più uifabile prosa uscita 
dalla penna del più dolce del nostri 
poeti moderni, 

1 Le danne ideali, nella bellezza della 
! ricca edizione, sono corredate di beliis-
I almi disegni dovati alla matita del pit-
I tore liionne, il fine diii-pjn-itore 0 l'ar­

guto cariciiturista del Don Chisaioite. 

C o m s r s commerciale 
Sete. 
Milano, 30 maggio. 

Merca'o serico quasi senza affari, la 
giornata essendo conulderata fiistiva. 

^al Stìi) 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o Swrpl N . 3> f : 
lato ressi su depositi di d a n a r o : ';. ; 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi 8 •/«•/» J Mute 

a Conto Corrente 8 V< V« > di ainksiw 
a Piccolo Risparmio con Zz'éreto a^ P o r - \ iiotrii* 

tatwe e Nom.Ì7uUivi 4 % ) 
Sui depositi vincolat i a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore . 
Allo Società di Mutuo Soccorso e Cooperat ive, puro interessi 

di favore. 
niB. I libretti tutti s«» > i^ratulti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a <S mesi, interesso 
* a O % a seconda delle scadeazo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antlolpaxtonl »u va-
l o r i , interesso & a O °/<i. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

00,20 DB.IO 
99 3S 09 20 

lOD 30 108 '/, 
90.'/, 99.'/. 

» « 9 - S 2 » ~ 
8 I 5 . ~ »««-'/. 5 0 8 - 6 0 2 . -
618 - 618 -
448.— 1 4 8 -
4 9 5 . - 4 9 5 . -
817,— 6ir ~ 
ma - loa , -
810 - 807.— 
130 - 110 , -
183 - 183 -
8 6 . - S C ­

iMO - ISSO -
« 3 7 . - JSO.— 

70 70. -
7 8 3 - 7 2 3 . -
622 — «m — 
Ì0720 107 36 
132.00 13860 
9718 87.17 

M* 7i » 4 •/, 

m ~ 1 118.--
21.41 1 81,42 

doiiattino deiU Sarss 
UniMB SI maggio 1898 

gi«>iiitt<(« mag.SO mtg. SI 
(lai. 6 ->/, Mottitl 

. fine mvsQdio 
Dfttta 4 '/i *^ ooapotti • 
Obbligailani iU» GiitiM, t'j, 

farrorlQ msridivaal! et , . . . 
S 'I, Ittlian» M loop, 

?oadi>tria Bnaa -i'ItllÌH 4 Vj 
• • < ' / i 

- 6 *>/, BAUSO di N'tpoU 
F«rroTÌa Uiline-Pontobb» . , , 
Food* Cnisa Rivp. MiJ»nii6*/g 
Pxastit* Pr̂ vincW di Udtao . , 

&an«ii ÌTIUUA «X coHponx . , . 
. di Udina 
. Popvlarc Prlalanft 
« OcvpiTA ITI Udinais . . 

Gotoaiflslo I5diniif* an Ooap. . 
• Vinai* 

tioalAtli Tra 71 via di tldìue . . 
•• Ferr, UerldìM. av coup. 
* - HadiUn. «x aoap. 

Csimbi • ««tata 
FiraBoia ab<qa* 
Owmania 
Lva'r* 
Anatria Hsii«oaola . . . 
Caran* 
Vapalsojil 

CUmn Fingi « «oipotu 98,061 08,40 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dognaali è fissato por oggi 
a flO'9.30. 

1<A B a n c a d t U d i n e ceda oro 
e scudi argento a frazione iiotto il cam-
bin segnato per i certiScati doganali. 

ANTONIO kSOnil garanta reapaoiablla 

Stabliimenfo eietfro-galvanico 
m motiire a m e i^m elettrica 

Padova - Via Spirita Sauto S88 - B^ndova 
Si eseguisce con sailecitudine ed ac­

curatezza ogni specie di lavoro da essera 
coperto elettricamente io nichel, OTO, Itl-
geuto, Tftmo, oealdo, eco. a prezzi Uidta-
tiBsiml. 

Ricercasi rappresentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, ecc. 

CHI HA 2m^m 
di far* vatk aura ricostìtQBQta ricorra ooa fldacia 
al S ' e r r o P n ^ I l a W del prof. Pagliari, 
Sraiuiato aon andiei madaglie, quattro dallo qaali 

'oro, Trovan in tutte la Farnaoia • lira u n a 
la bottìglia, 'rraDl'saai di aoQtioao iacoalaatato 
BUCiasgo: 4000 «oriifisati, Qnitta a rìohiwta im-
portanta monograSa illuitrativa PAGIU&RI & 0, 
nB£NZG. 

ÉMfÈ^. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURSO-DENTlSTA 

DBLLB SOUOLEI D! VIJSNMA. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

I) E P O S lYoT C A R T E 
a macchina ed a mano 

F I Ì V E : C » O K O I H A R I E I 

per involti ed imbaila^gio 
e per 

al levamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Fabbrica acque Casose e Seltz 
d e l l a D i t t a 

I T A L I C O PIVA 
via Prefettura H. 17 - Q O i W E - Via Prefettta» N. \1 

Specialità e novità por Udine e Provincia Oasosc al la 
Menta, Prainboisc, Arancio, CaflCb, Hhum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabi le in Ci t t à ; spedizioni accurat iss ime in 
Provincia . 

deposi to In Via Mercerie, m. 9 . 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata < ( L a i c a l n t a r o » . SIEOI 
USDÀIÌU3 S'OSO — LUB filFLOlTC 
S'ONOBS — imìUi'VLtk D'ASGfSNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chi.nioa e Kirnsao;» nel 1884 — 
DUSQSNTO GSaTinOATI ITÀliIAìTI io 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia \ , V . 
R a d d o , UdFney Srburbio Villalta, 
cesa marchese Fabio M''ngilli. 

Kappresentaots della V I T A I l a E 
iDtreDJvta dal chimico Augusto Jooa di 
Toi :• surroga' i di sicuro effetto, 
IHOO]...̂ ABÀBILS e SALUTASS al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Signore ! 
I vostri licci non si aoioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

B'altare Hae ì\m m stnilio. 
Rivolgersi all' Ammiaistra-

zione del nostro giorntle. 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

pepimbiaaeiufe i deati 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico 0. Gaa-
sarini di Bologna, rinforza s preserva 
i denti dalle malattie cui vanno aoggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'AmminUtrazioDO del 
giornale IL FRIULI. 

Yisìte e coisiilt! M ore 8 alle. n. 
U d t a t e - Via del Monte-, 12 - V d l a e 

i^inavptre^lt 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 

F.Ulzsii -riieuze 

Per aderire alle 
continue richieste 
avute da ogni par­
te per la piccola 
bottiglia della ian 
to rioomuts Hlee io l lna , venoe or» po­
sto ìif commercio il pìccolo ilacon pure in 
elefante astuccio, eoa annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ô DÌ bottiglin ò in alogauto RBIUOSÌO soa au-
ndMi (ine arriooiatori snaeiaii od iairaziona rala-
(ira: travasi vandibila m [Tdica presso l'Aumi-
li'ittaiionc dsl VriiM, a Xj. S.GsO • X«BO. 

i Torti-FripeL 
^ iufali|bilo distruttore dei TOPI, r 

• 

> 

SORCI, TALPK. — ftaccomaodftsi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come lit past» ba-
destì 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire I ni pticcu praaso l'Uflìcio 
Annunzi del gioruato < li Friuli ». 

Malatie "fin de s i e d e , , 
Cheli personal — sentimental, 
Che spess s'i neon tre —̂  specie in oitat, 
Cun oìartis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal oh' al ha : 
A) ul iiu bussai — d'Amara gUt't (*) 
Mutine 0 sere: — no paia vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Disèi bauaar — al speziar I 

(• ) Delfarmacista L. SandridiFagagna 
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Le inserzioni pei* Il Friuli si ricevono esclusivamente presfsa rAmmÌTiistta?:iono dd Giornale in Udine 

Unit Bhioma folta e fluente j Barba e aap^lll aggiungono airdomo 
à degna corona della bellezza | aspetto di bellezza, di torta e di sonno 

CHININA • HEIfidNE! 
PttOj'XIM.tkT.U E 1.^0DS»aCA 

Ii>A«q[na C h l n l a a > H l K O » « preparula con sistema speciale e con materia 
di prmiissima qualità, possiede le migliòri virtù iBrapeuticlie, le i]u,ili soltRoio 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, bissa è un liquido 
rinfrescante e limpido ad ìntirnraente composto di sostanne vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli o ne imuedisce la caduta prematura. Essajia dato risultali 

-inrarediatì-B wddIsfaCBJtigjItoi afialìe qóaifdb ta'casula "gtófniiirera'dei'ciipélli'èfa 
forlimma. H vai, o madri di tsmiglis, usato iietl'*.equ* C' l i lnl«« - Mlconci 
poi ,vostri Agli dnrantt l'adolescenza, fatene sèmpre continuare l'uso e loro assi' 
c4 | r i t e ug'liioìodanttf'oapigUitnA. . ^ 

«signori A n s o l o III|5Snc.'«'C)'.', Profainieri — M i l a n o . 
' « La loro A e q n a CMalaa • Hfifone sperimentala già RÌù,Tolte, la t/oyo 

fe Siigfii&'e Bî É» darloletta 'por lattelto, perchè >gi8tó|ti nel 'vero'stìisd,'?» di grSto 
gfgnmc^e v^aiente adatta agli ÙSi «ttribnitilsdalririveBlore. Un bihiva e bufln 
parrucchjere DS dovrebbe essere aempi'e fornita 

Dottar «lorila'tììWà'iiMiifl, 'Ufficiale Sanitario. 
LATERA (Roma)». 

< Signori AMeiìÉt.» luiffOmB e C. . - H l l a n o . 
«.tft vpstra A^éliaK «Il em'lilnft.diisunvo pr'ofpnjo mi fu- di grande; sol-

liTO>, % l » ^ i arrètó.iiiigiéHfetómente la-coduta ddi Cajièllr nòtf «olo, ma ìBe^, li 
fece cresSere'o infuse loro forza e vigore. Le pellicola che prima erani ia grande 
abbondanza sulla festa, ora sono totaloiiinta scomparse. A! miei figli che avevano 
una capigliatura debole e rara, coll'-uso della vostra Acqua ho aiiaSmruto una 
lussuregeiam» «apitftbiBnli. , • > • ' , . 

L'AequB C h i n i n a - l l l s w n e Jauto profama(».clia«WOdwSi non si vende a 
peso, ma solo ip iìale.da L. t : W ( j L. », e fti'bóttig«8'gFlfl<»-psrniìo delle famiglie 
a L. a 0 L. s.ftO la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni per pacco poetale aggiungere cent. 80. 
Deposito genoralei A n g e l o H l s o n e e C via Torino, 13, .HlfaiSo 
M„i,r,.p„-i,„«,rf„r.>„_ii-ii... 4 nfanfag^ itó Silvio m'mi,K(«t^^cÌ8ts 

A PoM'enòno'da Ginse^'Tamiìi^AlrfoziaDte 
A SpilimbWgo da E. Orlandi e Frat. Larise 
Aì'ToltflejSso da Cbìussi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

A Udln*,da-EnricoM8(«(ii,̂ cBinèàgliere 
•iSràell) I*etrozii, ^pU-Aióhim 
Francesco Minisini, droghiere 

> Angelo Fabris, farmacista 

ijrfifsfrfl 

• Sfgniyrè!!! 
I capelli di un colore b i o n d o a o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde spleadidimpnìe I » 
meravlg:I io4i t 

cotJA irtrRtr 
preparata dalla'Prem. Profumeria 

N T'Olii IO I f O N G E G A 
S. Sàlvàfóre, 4025'-Venezia ' 

poiché con questa'- ap'eoialità si-di ai capelli i l più'-
bello e naturale colore h l a h i l o o r o di moda. 

Viene poi spooialmento raccomandata a quelle 
Signore i di cui.^apell;,biondi tendjtnoAd oSoara'réii 
mentre coU'uso della sud'deila specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o ' oro'. ' 

_iliJiohe da*.proferirai-,alle altre tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocui; la piùdf sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. S.SO -alla bottìglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. ' 

i Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
B e p o s U o ' i n TOIÉB presso l'Améiinistrazione del. giornale llPriuli, 

La Migliore tintura del Mondo riodnosoiuta per tale ovunque è 

t'Aì^Aa della Corona 
preparai» daUa premiata Frofiimeria 

AiwTomii» homamGA 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25'' 

POTENTE RISTORATORE' 
del oapelli e delia barba 

Questa nuova preparazione, non.jssendo una delle aolite tinture, possiedi tutte 
'" '^jJ^ISSi-f '^j^rli^ calia» Ifidialla barba il loro-'.primitivo e naturala colore. 

iSsa e la p i ù eaplda ttatme/» praa^resarlva ohe si conosca, poiché 
senasa naaeehla i ' ià 'a f fa t to ia peile e la'bianohefia,- in poehissitoi giorni fa ot-

,Ì^me si oapplli ed alla barba un eik'«ta«n<> e n e r o p e r f e t t i . La più prefe­
ribile alle altre perchè composta di sostanza vegetali, a perchè ia più economica 
non costando soltanto ohe o r- r -. 
t 
(* l < l r e D U E l à b o t t i g r U a 

Pj.^jJ[^^^»'j,^«»'"Wl8. presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

1̂  A H I P Ai M I Ì ' Ì Ì T S ' ° " " " <M^I»"'<int'>n*o''>'l<' dovieShe ««Vere lo sgo^o di òftni nn. 
SlftUIUfl UlHlill I B malato; ma iraooB mDltis.<inii situo coloro cho alTsìli da niaitòie 
segrete fRISh8Î IJjfle TiJ'eÀlJKif nIM (fratino che i far scomparire al più presto l'apptKM.'f 

_ del ip.'slu cl|? li t̂orincntii, .lusrìtj-ydijtjug^afo per sempre e radicalmente In.eMit'aia'obe.Pba 
prodollo; o pe rdo ar,° adoperano osjfiiigonti duia.^iwJL ì'a »«'Kt«e.|»r««r!» c i (i quqlla. della p r o l e nHteltvriti Ciò 3ni:< 
ruilo,tulli i glorili a quelli ella ignofanp lesislenza'-ilémrpdiliHpdel'Professore t.UltìI PORTA doU'Uuiversitil. di Pnd.iV8, e della 
I n j r a l n n c HoTc<Jn ohe costa l i r e • , . , . < 

Queste p l l lnW, cbé contanó'òrlira' Iroiitadl^ iiunni (^inSyóojsjo i;o(^ntei|tjto, per le suo cgniinue ^ pej'/etle guarigioni degli 
' '" "0 iiUosVa' il vàléùle dottoi' nusxli i i i i l i Pi a, . . - - . scoli si recenti ohe cianici, sono, conib' I —„-. ~ .,. . 

soilativa ganri.<icnno r a i l l e a l m e n t e ' dello predette malattie (Blondorragie, ralnrH 
llfinilll LA MAdAT'iriA: Ogni giorno visite medico-chirurgiche dabe 1 alla 3 pò: 

l'unico é 
Il lì, e res! 
. V Dusalti a Bobe (ter scA'uaponcleiutti', 

•Su , _ „ •>_••««*<<%< a " ' " '" sola'^arinàcia' OIlkvib'GaliBnni di MlliiliJ,* con L.i ,or.{itorio in Piazza, SS...Pietro a 
9 ^ ^ S I T J U ^ P I D A l""'"» ^- '•tj-ip^éieia la / e d e j è e '<a00i«ilri»le j r l ee t t» delle vere pilblo del Pro-
- ^ W * • » * * * * i i ^ * * fca3oi.(i LUjttl PORTA dell'.Uniyeraiti di Pavia,. ^ . , . . . , oi 

Inviando vaglia postale di (. .Ire's 'alia l'iiriniuSia Anionl lo Twnei^snoqìSsofa »l, (Bal léan* -y_ con,, i(|alnraforio calmici) 
Via Spadarì, N. 15, Milano - si riéevddo'franblii nel Ré'̂ no ed all'àstili-o : Una sisatdlj'pillole del Professore' I i o l s l l ' o r t o e nn 
ftncouo di Polvere per acqua sotlativa, còli*istruzione sul modn>dt.usalrna.' . t < •' ÀI"> 'J J 

RIVENDITORI: In Udine , Pabris A., Comidli F., Filippiizzi.Gjrolaini, o L. Biasioli fiirmacìa alla Sii%na,^éór^«r«,'C. Z8net([ 
e Pnnioni fitrmacisìi; T r i 
C, baiitonì ; Mpalatro , 
s'ilii, N. 3, e siia*Siiccur.*i 
u in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ORI: In Udine , Pabris A., Comidli F., Filippuzzi-G.irolami, o L. Biasioli fiirmacia alla Siiiena; eorl«l i« , 'C. Zanetti 
sii; T r l c i t e , Farmaci» C. Zanolti, Gì Sawuvallój- Xltiat'i Farmacia N. Androvic ; Tfi-en'io", Grappimi Carlo, FriMl 
t l a t r o , Aljinovic; Vf-n'emla, liotnor ,'*Flu<ne, ,G. Prodram, Jnckel F.; M i l a n o , p'ibilimento C. Erllà, yti'Ilfàfi 
•Siiccursalc Galloria Vitloriii litóaméìb,-IV, 72 tó»~A', MòBAttó è'Comp.; Via Salo, JV.Jfl; »»MVÌ« Via Piefi'a; N. 69 

Ìil>R«n9(»' fPKHKOVlfM^t;» 
.•'ftrii*»*B Afrittt 1 rartSHsB ArrhI 
Vi. ITDIIIi; 
U. 1.62 

1. rnvnat. 
7 . - YÙ:'7^^ 7^)0 

0. i.ii 8.67 0. S.]« 1C05 
M.» CU» !I.19 [ 0.- lO.ti 16,M 
D. IIJU 14.» D. i-l.lO, 16.66 
0. l»M 
0. 17.80 

18,30 M.«+17.è5 31.45 0. l»M 
0. 17.80 s«;«7 M. 18.30 2S.40 
D. ìiO.aS »S.OS i «. 'a.ì& 3.04 
('*') Qnwto trttDo ni i^vmh a Pordenona. 
'fy Partii lU» PKàetttne* 

>À m n À. p u w m u tu. PomnsBA 4 aftmi 
a. 6.60 8 66 0. «.lo 9.— 
U. 7.%. - VJK D. <J.20 1I.0S 
0. lo.ss la.-ii 0. 14.39 17#M 
D. 17.:.S IS.OO 0. Ul.tB ;9.40 
0. ]7,BS TO.50 1). ISJW S0.06 

PRIMA Hi A JJiTlPit 
c e r c a sraii i ircseii tanll a ' i i rovvigionp, (dimoraati cia^ 
scuao in oiipoliiogn-di Provlnéiii d'Italid) che cobo.scendò' b'èhe 
il gcQurtì « .*>i(oife jp,(>r S i s u o r i i » ti'bbta'no'giàbùÒQii e scelta^ 
clieafèlo', e 'Ji ooliìigli/iuo a .viaggiare nelle rispettive provincie 
alirièno tré incidi ailVnnò'. Riohir-rionsi otiime, .'<erie reftìronze. 
liefté'rt'e rcfOrcnio «Oassetl'a /V. 4SHaasènstein e Vogler, Torino-»: 

• • • 1 ' iM I rri-iT-ii •'•lliU illii II II II i nniii I f-n 'm miirT-f 

ftjL oaiti» 1 cnTiniLv 
o.oa 

M. t>.50 
M. \%~ 
M, 17.10 
M'aaoB 

«.37 
lO.lò 

.7 31! 
t'JliS 

»& <[|TIDAr.1l 
M. 7.C6 
Id, 10 33 
M. 14 15 
M 17.51 
M.* «.4S' 

1 0»W 
7,M 

11.— 
11.46 
.829 
•3.J 

(*) 4a<>ti treni rarratmo elfattuili soltanto nei 
giorni festivi. 

BA DDIMa' A n i a a n DA T3UK8T1I A I 9IMR 
0. J.I6 7.S.1 A. S.36 11.10 
B 8 . - 10.37 M. 0.— 12.66 
M. 16.42 ia.46 D. 17.36 20.— 
0. 1726 20 30 M. 30.46 \.m 
•%X. VWVh A rOBVO«B< 
M, 7.51 lo.— 
M 14.55 17.10 
M ^8.39 SU 62 
GoinQìdBitzo 

Di POKTO«X. k. nSlMir 
M. e OB 0.45 
M U.m J7 03 
H. 2GI0 31.69 

DR Portoerrnaru ()«r Venflxia 
ulla or* 10.10 « 20.42 e con tatti \ trsni in 
OOÌDCtlloDilh con TirìOiltQ. H-A V^t.-^tjìu tu t t i i 
iretii sono ia eoiociflflnsa oon Uttioo od U priiuo 
e tonu con Trieite. 

0AB.aiOEGIO A TlklISTR DA TBIUTS A S. ClIOBSIO 
M. 0.10 8.- 6 M. 6.20 8.60 
0. 8,68 11.20 M. 9.— 12.— 
M. 16,16 ia.4.i M. 17.36 19.S6 
0. 21.06 23.40 M.*3l.40 82.— 
n Qauto inno parta a a Carvignano. 

DA OABASUBA A BTILUia. IA tr ium. A CASAUA 
0. 9.10 8.65 0. 7.56 8.35 
M, U.3S , 16.26 M. 1S.16 14.— 
0.,.; 18.40 „, . 19.28 0. 17.S0 la. 10 

Vvrtifw* Jjrrini 
»A a. >Aifijn.3 A mwa 

«.66,,HfA,?SSB 
11.10 fi. T. 12.86 

DA'CASAniA'A rOBTOOt. S DAFOtTOQK. A CASiESl 
Q.' 8.46 6.M 0. 8.10 8.47 
a.- 9.13 9,60 0. 13.06 16.60 
0,-̂ 19.06 laeo 19. ìo.ts ai.ss 

OSÀBIO DSLIiÀ IMmU. A VAIOB£ 
DMI.'VK-jilJilJt »A11ilBL,B 

J°i ir t i»zi . i m ' i i i 

HA D0IMB A B. BAHIOIJI 
IVA. ft— 9.40 
B. A. 11,20 13,— 
tt. A. 14,50 18,96 18,66 R. A, 1B.30 
8, A. 18,— 19.45 I 18.10 B. T, 19.85 

Preg. signor Luti/i Sandri! 
Fagagoa. 

_ ^^,M^Vf^ 
aempre'troTàtt'bwiiO: mi varly'- tdliioo 
dollj stomaco. ,,. • 

Ma lo due ultime bottiglie chu Ella 
mi volle favorire, mi parverd miglioi'i 
assai del liqucTe dello stesso noibo cbo 
iff'indS'va Afflgiando quando Ella — 
antfi'.'sonS"— eaercitnW^f!Ìrnì9ò&''5ttl' 
in Udine. Naturale! Il domio, l'i^^-' 
«blando, peggiora, e quindi le.aruarifu-
diui progrodiaoòno o si jiérfezioiltirio. Ma, 
bando allo scherzo ; il suo ' A M A R O 
G L O R I A ^ f"" i'ic'^o'ioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Eouo quanto da un amaro l'i­
giene ricbied?.' 1 . , 

Diiiae, li 3H ottoltta .1899.' 
À lai Sndtiiìiaùi'i 

aav. uff. doU.Pertimiì6'Wi''àniéNm 
Ohifàrgo Prini»M6-̂ èlÌ'Qk'pitill&CiTilò W'TJdiné" 

docdntóWetotà-''dl-'méarte'bi)»»tira* 
nelU^K._Umv6raità_di Padova.' 

Si vendè in Fagàgnà dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dort'a. 

ISTANTANEA ' 

Senza bisogno d'oper.ii e con tutta 
facilita .si può lucidate il proprio mo-

Hlj.bigHo, — Vqn'dèir'pressò l'Ammì-
jiisitniioBe del < friakt ai prezzo 
di Cent." 80 la Bottigiia 

BoUivttóte da vendere 
Pvesm il sìff. LEOPOLDO 

STEHN, a liOIIIZIA, sì rró-
vano in vendita Bolli vuote 
ungheresi di rovelle della 
Croazia, usate, per vino bian­
co, dello spessore dì 70 mil­
limetri e della capacità da 
Mh 35 e lìiio a 70 ettolitri; 

l.A 
WKHÀ ANTICANIZlf; A M« 

( ! H A U C A D I V A O B B I V A O R P O S t l T A T A ) 

ggC.Qucst in.portante \ repar'àzione, séiiia c'Se^é' 
una tintura, possiedo'la f-icoll̂  di ridonare mira-' 
bilnientc ai capelli e alla barba'il primitivo''e" 
naturale colore b l o n d a , eaa ln 'no ' e lùcii'o, 
bellezza e vitnlitÀ.jcome nei primi aunìi della gjo-
viuezza. Non macchia la pelle, ne la biancheria ;' 
impedisce la eii€8n<u <S«l'4Apefll,{i]iè favoriabe ' 
lo sviluppo. Pulisce il 9|ip!i datati Mfftra. ... i,,,,-. 

Vnn «olii bo t t l c l j i t delL'AntleaBi||Ktip 
I.nn'segi> basta pei- ottenere Iwetto desiderato 
e garantito. . , ,. ™ i., < 

L 'Ant iear t lz te liOU'Keftu e la piA rapida 
dello prepiirazioni progressive finora conosciute .* 
è prereribile a tutte le altre peibhè la'più efficace 
e ia più eccnomica. 

Chiedere il calore che si desidera; biondo, 
castano o nero. 

Si voqde presso l'Amministrazione del giorùalo 
a l i V r l a l l » a lire s alla bottiglia di grasdo 
formato. 

i ^ 

!S«n 

NUOVA SCOPERTA 

I S T A Wr'-iT'A I«''E"A ' 
per tingere capelli e barba fi^C'ttbfawo a meéìà 

Da preferirai s'qualubbiii altra"tintura por'la siiK,assblÌfe 
innocuità, garSntita' se&a nessttiii 'stistaUnà ' venefica, iiè corrosivi); 

preparata cou siatemi «rbostanzè' orgoniebè vegiatali; Id'sóla che tinga 
Perfe't't'amente e in modo tali$ ohe nessuno puà'aèoorgerseBB che 
si tratti di una tintura ; Punica ohe pijro sporcando ' la pelle 
possa permett'are ohe lo macchie spariscano con una semplice 
lavatura."— La migliore di quante si'sieno.. fino ,.ad ora in­
ventate; la più" perfetta e che certi) farà egsfwo Vuao ,̂ i tpjto-, 
le altre; înfine perchè èveram'ààte 1 ,̂'pri ma. _pr^parajii,(jÀe'priva 
affatto di- nitrato d'argento, di- ram'é o di pionibo; per tali 
iprorogativa l'uso di questa tibWra è difenuio prmii gfìne'ralé. 
poiché tutti hanno di già abbandonate lo altro'tinture, la maggior 
parte preparate'a base di nitrato; 

Scatola'grande lir'à 
Trovasi vendibile in B<lli*e'"pr?jso _ PAmmiBistrajione ,del-

gìorBatè'Ml F r i u l i , Via defla'Prefettura'n. 6,~ 

•4" — l'iooola lire iSS.éri^' 

Inreslor». 

@ 
Udina, 1898 — Tip. Uarao Bardaaaa. 


